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ISCHIA - L'hotel « Punta Molino» ieri non ha potuto prenderne possesso 

La pineta Mazzella resta di nessuno 
ISCHIA — Verso le 11 si è 
capito che nco sarebbe suc
cesso più nulla. Gli avvocati 
— n quel punto è risultato 
chiaro — non sarebbero più 
venuti: il proprietario del
l'hotel di lusso aveva rinun
ciato nuovamente a prende
re possesso della grande di
stesa di verde. E' stato più o 
meno verso quell'ora, alle 11, 
che il gran numero di gio
vani, di decine e di ragazze 
che erano ieri mattina nella 
pineta Mnz7ella, hanno- tira
to un profondo sospiro di sol
lievo. Nessuno aveva paura 
— è vero — ma le decine di 
carabinieri che erano 11 nei 
dintorni qualche timore pu
re lo Incutevano. 

Ieri mattina, dunque, il se-
condo « round » tra 11 pro
prietario dell' hotel « Punta 
Molino » e la gente di Ischia 
(si contendono parte degli 
oltre 10 mila metri quadrati 
della pineta Mazzella, espro
priati dal prefetto a vantag
gio dell'albergo), è stato vin
to dalla gente. E si tratta 
del secondo « successo par
ziale », visto che già un'altra 
volta il proprietario dell'ho
tel era stato costretto a ri
nunciare alla presa di pos
sesso della pineta perché i 
giovani e le dcnne che la oc
cupano glielo impedirono. 

La battaglia intorno a que
st'ultima « fetta * di verde 
rimasta sull'isola va avanti 
da anni. Protagonisti ne "so

no da una parte Mario Os-
sani (noto costruttore e so
cio di maggioranza della s.D.a. 
proprietaria del « Punta Mo
lino ») e dall'altra la gran 
parte delle forze politiche, il 
consiglio comunale e la gen
te dell'isola. 

Il costruttore chiede da an
ni (e qualche settimana fa 
lo ha ottenuto) che parte 
della pineta Mazzella — cir
ca 4 mila metri quadrati — 
venga espropriata a suo van
taggio: l'hotel — sostiene — 
ha bisogno di un parco. Net
tamente contrari a questo 
fatto (e, quindi, fieri oppo
sitori del decreto prefettizio 
di esproprio) sono i cittadi
ni, quasi tutti i partiti e il 
consiglio comunale. 

Giovani, dcnne, ragazze e 
abitanti della zona sono ar
rivati alla pineta Mazzella, 
ieri mattina, di buon'ora do
po aver fatto un corteo al 
quale avevano aderito i par
titi dì sinistra, ì sindacati, 
un nutrito gruppo di giovani 
anarchici, i ragazzi del WWF 
e di altre organizzazioni di 
sinistra. 

« Questa pineta non deve 
passare all' albergo — dice 
Franco Gigllani, del Pondo 
mondiale per la natura. La 
lotta, anzi, deve essere indi
rizzata verso l'acquisizione 
da parte del comune, e quin
di di tutta la gente, di que
sto ultimo angolo di verde ». 
« Appena Ossani ne entra in 

possesso — dice un altro — 
seno sicuro che ci costruisce 
chissà che cosa ». 

Da parte loro, quelli del 
« Punta Molino » dicono che 
cosi non sarà, a Abbiamo so
lo bisogno di un parco dove 
far passeggiare i nostri ospi
ti — spiega il geometra Cap-
pabianca, amministratore del
la società per azioni. — Non 
costruiremo nulla; d'altra 
parte una serie di clausole 
legate all'esproprio ce lo im
pedirebbero ». 

Ma a queste assicurazioni 
1 giovani che occupano la pi
neta rispondono che una vol
ta In possesso della zona nes
suno potrà (o vorrà) impe
dire a Mario Ossani di co
struire. Per il momento con 
la manifestazione di • ieri 
mattina si è impedito nuo
vamente la presa di possesso 
della pineta da parte dell'ho
tel. Ma per quanto tempo si 
potrà andare avanti in que
sto modo? 

Il Comune — sollecitato 
con forza dal due partiti del
la sinistra — ha deciso di 
scendere in campo aperto 
contro il prefetto e la sua 
decisione. Con una delibera 
ha condannato l'iniziativa e 
con un'altra ha destinato la 
pineta (come previsto dal 
piano regolatore) a parco 
giochi per i bambini. In tem
pi brevi sarà elaborato il pro
getto per il quale è già stato 
dato mandato ad una com

missione. Poi la pineta sarà 
espropriata. Esproprio con
tro esproprio, dunque. 

« Può essere una strada 
— dice il compagno Antonio 
De Simone, consigliere comu
nale per il PCI ad Ischia —. 
L'importante è salvare la pi
neta da una gestione pri
vata ». 

Una battaglia dura, insom
ma: una battaglia che viene 
condotta da entrambe le par
ti senza esclusione di colpi 
e della quale è difficile pre
vedere l'esito. Un fatto co
munque è sicuro: il provve
dimento d'esproprio del pre
fetto per « pubblica utilità » 
(che pare anche legalmente 
viziato, e per questo gli av
vocati dei proprietari della 
pineta presenteranno ricorso 
al TAR) ha riscosso più cri
tiche che consensi. « Rega
lare » la pineta all'hotel 
« Punta Molino » è giudica
ta una cosa folle e non trova 
d'accordo nessuno. 

Sull'Isola, quindi, la gente 
continuerà a « resistere » — 
come ha fatto ieri matti
na — ed a lottare contro 
questa ipotesi. E se tutte le 
forze politiche ed il consi
glio comunale compatto sa
ranno al loro fianco non è 
detto che i proprietari del 
grand hotel « Punta Molino » 
non ne escano battuti. 
Federico Geremicca 

i Mobil: è morto l'operaio ferito 
E' durata meno di una 

giornata la speranza di poter 
salvare la vita ad Alfonso Ia-
comlno. l'operalo di una ditta 
appaltatrice della Mobil OH. 
ennesima vittima di un infor
tunio sul lavoro avvenuto al
l'interno della raffineria l'al
tro Ieri. Alfonso Iacomino. 33 
anni, abitante in via Cupa dei 
Monti 9 a Ercolano, militante 
del PCI, è morto Ieri matti
na. intorno alle 6 

Iacomino era stato colpito 
alla testa da una mensola di 
ferro, pesante più di dieci 
chili, staccatasi da un'impal
catura che avvolgeva un ser
batoio da riparare. Il colpo, 
tremendo, ha provocato al
l'operaio una vasta ferita la
cero contusa alla testa con 
conseguente trauma cranico. 
Iacomino era dipendente del
la CMSI (Pex-OMS. una ditta 
di un imprenditore di Qua-
llano. Gallo). Ieri l lavoratori 
della Mobil Oil hanno effet
tuato un'estensione dal lavo
ro di 15 minuti alla fine di 
ógni turno, mentre i dipen
denti delle ditte hanno scio
perato per l'intera giornata. 

La morte di Alfonso Iaco

mino ripropone con estrema 
drammaticità il- problema 
della tutela delle condizioni 
di lavoro degli operai. Se
condo quanto hanno afferma
to alcuni compagni di lavoro, 
la vittima era priva di casco, 
che, se fosse stato indossato. 
avrebbe certamente attutito 
la violenza del colpo. Ma 
purtroppo i dipendenti delle 
ditte appaltataci sono co
stretti a lavorare In condi
zioni rischiosissime. 

« Si impope un'immediata e 
approfondita indagine della 
magistratura — ha chiesto il 
consiglio di fabbrica — con 
la collaborazione del consi
glio di fabbrica affinché pie
na luce venga fatta sull'inci
dente. La gravità del fatto 
Impone una riflessione sulle 
condizioni di sicurezza e di 
ambiente di lavoro in tutti i 
posti della raffineria. E' pre
sente in fabbrica una com
missione dell'Ispettorato del 
lavoro alla quale devono es
sere fatte presenti tutte le 
carenze di questo tipo ». 

Un sopralluogo in fabbrica 
è stato effettuato ieri dal 
pretore di Barra, dott. Fusco. 

PORTICI - Organizzato dalla sinistra 

Per cambiare T« iniquo 
canone» oggi in corteo 

Le scelte dell'amministrazione comunale sono fatte 
apposta per costruttori e speculatori 

SI tiene s tamane a Por
tici una manifestazione di 
massa per imporre alla 
giunta comunale di rivede
re la zonizzazione stabili
ta per l'equo canone. Si 
t ra t t a infatti di una scel
ta assolutamente iniqua, 
fatta ad uso e consumo 
del maggiori costruttori e 
speculatori cittadini, rap
presentati del resto diret
tamente ed indirettamen
te nella DC. il part i to che 
governa il Comune insie
me a repubblicani e social
democratici. 

Dopo i cinque ricoveri della settimana scorsa 

Altre 4 operaie intossicate 
alla Siemens di S. Maria C. V. 

Trasportate per accertamenti in ospedale - I « soliti » sintomi: bruciori, pruriti e conati di vomito - E' l'enne
simo caso - Un documento del consiglio di fabbrica e della FLM - E' necessaria una approfondita indagine 

Già mercoledì, nel corso 
di un'affollata assemblea 
popolare nell'aula consilia
re (indetta dai gruppi del 
PCI. del PSI e di LC), si 
era giunti alla decisione di 
dare voce alla protesta for
te che sta montando con
tro le decisioni della giun
ta con una petizione. La : 
petizione, infatti, s ta già ' 
girando per la città e s ta : 
raccogliendo migliaia e mi- ; 
gliala di firme e la mani- i 
festazione di oggi sarà un 
altro momento decisivo di 
questa mobilitazione. 

CASERTA — Alla SIT Sie
mens di S. Maria Capua Ve-
tere aleggia ancora un clima 
di paura. Infatti, l'altro ieri, 
gli stessi sintomi che da un 
paio d'anni vengono avvertiti 
periodicamente dalle mae
stranze (conati di vomito, 
forti pruriti, bruciori agli oc
chi, ecc.), sono stati avvertiti 
da altre 4 lavoratrici della 
sala montaggio telefoni per le 
quali, ieri, si è proceduto agli 
accertamenti diagnostici del 
caso presso l'ospedale civile. 
E cosi, mentre alcune ope
raie entravano in ospedale. 
altre ne uscivano: infatti, nel
la stessa giornata, dal noso
comio samaritano sono etate 
dimesse le 5 lavoratrici della 
sala cavo multiplo dove alcu
ni giorni fa si è verificato un 
altro di questo « misterioso » 
fenomeno di intossicazione 
collettiva che ha interessato 
circa 150 lavoratori. 

Insomma non passa giorno 
che operai o operaie dello 
stabilimento non ricorrano 
alle cure dei sanitari. Eppure 
non si riescono ad individua
re le cause di questi fenome
ni, né pare che da parte del
la direzione aziendale e delle 
autorità sanitarie ci sia quel
l'impegno che la situazione 
— la quale ha ormai assunto 
aspetti più che preoccupanti 
— richiederebbe. 

E una conferma di ciò vie
ne dallo stesso consiglio di 
fabbrica della Siemens che in 
un comunicato afferma che 
« il responsabile del laborato
rio di igiene e profilassi della 
provincia di Caserta, pron
tamente convocato dall'orga
nismo sindacale, dopo alcune 
indagini dichiarava agibile la 
sala dove si erano verificati i 
casi ». Ma la storia non si 
ferma qui. Nei giorni succes
sivi è stato un susseguirei di 
casi analoghi, sempre « in
spiegabili » che hanno colpito 
estese fasce di lavoratori. 

Il consiglio di fabbrica — 
stando sempre al comunicato 
emesso congiuntamente alla 
FLM — ha tempestivamente 
comunicato di nuovo all'i
spettorato del lavoro e al la
boratorio provinciale di igie
ne e profilassi il perdurare 
del fenomeno, ma entrambi 
confermavano l'agibilità della 
sala, nonostante a tutt'oggi si 
manifestino i disturbi. 

Va ricordato, a tal proposi
to, che due anni fa un analo
go caso d'intossicazione col
lettiva. che si manifestò nel 
reparto selettori (da tutto ciò 
che sta succedendo si evince 
che è interessato al fenome
no gran parte dello stabili
mento), comportò 11 ricovero 
In oc;edale di circa 30 lavo
ratrici. • 

E rispetto ai casi di questi 
giorni come hanno deciso di 
muoversi sindacato e direzio
ne locale? : « Per il perdurare 
dei sintomi e per l'estensione 
degli stessi il consiglio di 
fabbrica, d'intesa con la dire
zione — si legge nel comuni
cato — ha richiesto l'imme
diato intervento della secon
da facoltà di medicina di 
Napoli, ribadendo che va at
tuata in tempi brevi un'inda
gine ambientale a tappeto, 

«. II consiglio di fabbrica e 
la FLM provinciale — con
clude la nota — Individuano 
delle responsabilità precise 
da parte dell'azienda in tutta 
la vicenda in considerazione 
del fatto che analoghi casi si 
sono verificati per il passa
to ». 

Il consiglio di fabbrica e la 
FLM hanno avanzato agii enti 
locali e alle istituzioni la 
proposta di tenere un incon
tro nel prossimi giorni per 
discutere sul compito che 
ognuno deve assumersi 

Mario Bologna 

La donna di Salerno che rischia la morte per aborto 

SALERNO — Geraldina 
Torlucci forse si salverà. 
Per la donna di Salerno, in
cappata sotto i /erri della 
« mammana », la prognosi 
non è stata ancora prosciol
ta, ina il professor Concilio, 
primario del reparto chi
rurgia dell'ospedale S. Gio
vanni di Dio e Ruggì D'Ara
gona, non dispera, forse 
nei prossimi giorni Geral
dina Toluccl potrà essere 
dichiarata fuori pericolo. 
Ma resterà, anche allora. 
accanto alla soddisfazione 
per la salvezza di una' vita 
umana, un altro ricordo in
delebile; il ricordo della al
lucinante vicenda di questa 
dotitia che ha rischiato e 
cumulo di inefficienze e di 
ignoranze che soffocano la 
vita della donna, in Italia e 
— più che altrove — nel 
meridione. Ripercorriamola 
questa vicenda. 

Geraldina Torlucci è mol
to probabilmente, una di 
quelle tante donne che ha 
deciso di « cadere per le 
scale», per nascondere co
sì di fronte ad una so
cietà diffidente e sospetto
sa l'onta di una grav'denza 
« vergognosa ». a 42 an
ni, ed un marito di ottanta. 
Forse la gravidanza che ha 
voluto era il frutto di una 
relazione « irregolare ». La 
scelta, oggi ed a Salerno, 
è purtroppo ancora una e 
solo una: l'aborto. Ma Gè-
raldinn va daUa « mamma
na », non in ospedale. L'obie
zione di massa la arretra
tezza delle strutture, il sa-

Quel che ha spinto 
Geraldina Torlucci sul 

tavolo di una «mammana» 
Una vicenda allucinante, fatta di inefficienze, 
di ignoranza, di diffidenze - Forse potrà sal
varsi - E' ora in corso un'inchiesta giudiziaria 

botaggio della legge sono 
ancora dei filtri potenti, dei 
deterrenti eccezionali. E poi 
c'è la paura che si parli, 
che si sappia in giro. E 
poi c'è l'ignoranza: « pen
savamo che la legge servis
se solo per le donne malate 
— ci ha detto una parente 
— solo per le donne che ri
schiano la vita partorendo ». 
Senza pensare, oltretutto, 
che Geraldina Torlucci — a 
quanto ci dicono alla poli
zia femminile — soffre di 
disturbi renali e cardiaci. 
che un altro narro le avreb
be fatto correre seri pe
ricoli. 

Fatto sta che questa don
na. madre di una figlia di 
15 anni, giunta a Salerno 
qualche anno fa da un po
verissimo Boriino ifetl'alto 
Sete, decide di affidarsi al
la « mammana ». E rischia 
la morte. I ferri della «pra
ticona» le nerforano 'a ve
scica, l'utero, le redicono 
la materia intestinale. « Pe

ritonite fetale» diagnostica
no subito i medici del pron
to soccorso dell'ospedale do
ve viene ricoverata. Quattro 
ore di intervento disperato; 
poi il ricovero d'urgenza al 
reparto chirurgia. Ma il pe
ricolo più grave è, ancora 
adesso, l'infezione che si è 
scatenata. 

E la cosa più sconvolgente 
è che questa storia è venu
ta fuori solo per caso. «Tan
te altre storie dolorose re
stano invece ignote» ci di
cono alcune allieve della 
scuola di ostetricia. 

La polizia femminile ora 
sta conducendo le indagini 
'( del caso » su quanto è ac
caduto; su questa vicenda 
c'è già il segreto istruttorio. 
La direzione sanitaria de
gli ospedali riuniti di Saler
no ha. infatti, sporto de
nuncia contro ignoti all'au-
tnrità altirH^'nr'ia per « le
sioni gravisene». E giusto 
scoprire i retroscena di que
sta allucinante vicenda; è 

giusto colpire chi ne por
ta le responsabilità. Ma ben 
altro resta da fare resta da-
sta allucinante vicenda: è. 
giusto colpire chi ne porta 
le responsabilità ». Afa ben 
altro resta da fare. Resta 
da dare un colpo duro alla 
pratica dell'aborto clande
stino, ancora troppo estesa 
e ramificata a Salerno co
me in tutta la Campania. E . 
non solo a quello praticato 
sul tavolaccio della « mam
ma/m », ma anche a quello 
operato nello studio attrez
zato e lindo di qualche gi
necologo. tanto «vrbene» 
da aver scelto ufficialmen
te l'obiezione di coscienza. 
Come? Applicando piena
mente. seriamente, senza 
false ipocrisie, una legge giu
sta: conducendo una gran
de battaglia ideale e cultu
rale per renderne noti a 
tutti i contenuti, le invoca
zioni. Favorendo — soprat
tutto — la prevenzione, con 
una educazione demografica 

Se si pensa solo a questo, 
si capisce qunnto è importati
le e vitale la battaglia che 
il movimento delle donne 
conduce ormai da tempo a 
Salerno per consultori ge
stiti democraticamente. Che 
informino ed educhino sul 
problemi dela contraccezione 
e della sessualità. Qui non 
c'è da stabilire se è giusto 
abortire; c'è da decidere se 
è giusto continuare a ri
schiare la vita nelle mani 
di una « maìnmana ». 

Fabrizio Feo 

Lo hanno occupato ieri mattina gli studenti del « Serra » 
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Nel palazzo abbandonato per studiare 
Solo 26 aule per 57 classi costringono gli alunni ai doppi turni - Chiusi i labo
ratori, con uno spreco di venti milioni di lire - Martedì incontro alla Provincia 
Con l'occupazione simbolica 

di una struttura diroccata al 
corso Vittorio Emanuele, co
nosciuta come e casa dello 
studente », annessa ad un vi
cino monastero e proprietà 
degli stessi monaci, ieri mat
tina hanno protestato per la 
mancanza di aule gli studenti 
dell'istituto commerciale 
« Antonio Serra ». 

La loro situazione, vera
mente disastrosa, emerge da 
pochi dati: 2.200 alunni divisi 
in 57 classi ma con solo 26 
aule » disposizione. Manca 
anche il personale non do
cente. ci sono infatti solo 8 
bidelle (la legge ne prevede 
una ogni cento alunni). E a 
questo va aggiunto che fino a 
pochi giorni fa una di loro 
svolgeva anche il lavoro di 
segreteria. In aggiunta i la
boratori — così importanti in 
una scuola di questo tipo — 
non funzionano ormai da 
tempo mentre altri, come ad 
esempio quello del program
matore IMB il cui costo, an
che da fermo, è di un milio
ne al mese, non sono mai 
stati messi in funzione. 

E' chiaro che una situazio-

Cli studenti del « Serra » davanti al vecchio palazzo di corso Vittorio Emanuel* 

ne di questo tipo non è ri
solvibile con i doppi turni 
(attuati nella scuola ormai 
da tre anni). C'è bisogno, e 
lo sanno bene sia gli studenti 
che i professori, di nuove 
strutture. Da qui la decisione 
di occupare i locali abbando
nati di Corso Vittorio Ema
nuele. anche per evitare — 

come ci hanno detto i ragazzi 
— che anche questo edificio 
sia ristrutturato e destinato a 
residenze di lusso come è già 
successo, nella stessa zona. 
per e palazzo Marciano » o 
per un altro all'inizio della 
pedamentina San Martino. 

Per richiamare l'attenzione 

delle autorità — in questo 
caso è competente la Provin
cia sia per quanto riguarda il 
personale non docente che le 
nuove aule — è stata indetta 
dagli studenti per martedì 
prossimo una manifestazione 
unitaria cui hanno già dato 
la loro adesione i docenti e i 
non docenti del < Serra ». 

A 22 anni 
si lancia 

dal balcone 
e muore 

• Un volo di oltre venti me
tri e poi un tonfo secco nel 
giardino ben tenuto di casa 
sua; Vittorio Di Gioia, ap
pena 22 anni, si è tolto la 
vita così. Ha sbattuto con il 
capo a terra; è morto qual
che ora dopo all'ospedale 
dei Pellegrini. Il tragico ge
sto è avvenuto ieri pome
riggio. poco dopo le 17; il 
giovane si è lanciato dal se
condo piano di casa sua. in 
piazza Sannazaro al nume
ro 199. 
' « Lo ha fatto perché non 
trovava lavoro; perché ave
va fatto decine di domande, 
ma senza mai avere una ri
sposta », h* detto un'anzia
na zia, ancora in preda allo 
«choc». Ma le condizioni 
economiche della famiglia 
sono tutt'altro che disagia
te. Il padre del giovane sui
cida, Antonio, è titolare di 
un'avviata autoscuola a piaz
za Vittoria, dove lavora Mi
che il primogenito Giorgio. 
In famiglia lavora anche la 
sorella Anna, mentre gli ul
timi due figli vanno a scuo
la. Inutile domandare ai ge
nitori ulteriori notizie; non 
hanno voluto parlare, né 
fornire ulteriori elementi che 
potessero far capire — alme
no in parte — il perché di 
una decisione cosi tragica e 
dolorosa. Vittorio Di Gioia 
era diplomato perito elettro
tecnico ed era stato conge
dato dall'esercito nello acor
so mese di agosto. 

Angeli 
rubati nella 
chiesa del 
Monacone 

Ladri acrobati hanno com
piuto un audace furto l'altra 
notte nella popolare chiesa 
del Monacone nella Sanità. 
Questo tempio, la cui esat
ta denominazione è quella 
di basilica di S. Maria della 
Sanità, è avvolto da una im
palcatura di tubi innocenti 
per lavori di restauro. I la
dri dal ponte della Sanità, 
attraverso il campanile, si 
sono calati nella chiesa e 
hanno rubato un gruppo di 
angeli lignei del "700, due 
crocifissi sempre di legno e 
dello stesso periodo, un bam
bino Gesù preso dalle brac
cia di S. Antonio e un bu
sto di una madonna alto 
mezzo metro. 

H furto è stato denunciato 
dal parroco della basilica, il 
frate francescano Giuseppe 
Cretella. ET stato compiuto 
tra le I9t30 di giovedì e le 
fl di ieri. 

Non si terrà 
stasera 

i l concerto 
al San Carlo 

n concerto previsto per 
le 18 di oggi al teatro di San 
Carlo, sotto la direzione di 
Carlo Zecchi, non si terrà i 
per la protesta degli orche- | 
strali che chiedono, come è I 
noto, un nuovo assetto ara- I 
minlstratlvo dell'ente | 

Questa decisione é stata ! 
presa nella tarda serata di 
ieri dopo che la FULS-CISL 
aveva emesso un comunica
to nel quale i componenti 
del consigilo d'azienda ade
renti alla predetta organiz
zazione si dissociano « dal
l'azione di contestazione e di 
arresto della produzione » 

Nello stesso comunicato la 
FULS-CISL annuncia che 
non prenderà parte questa 
mattina all'incontro con il 
sindaco, compagno Valenzi, e 
con questo atteggiamento ri
vela quanto pretestuosa sia 
la sua posizione 

SCHERMI E RIBALTE 

ripartito; 
ASSEMBLER TESSERAMENTO: 

ANACAPRI. ore 18; CAI VANO. 
O R 9.30. cellula A tao; FRATTA-
MAGGIORE, ora 19. con Usuari. 
• RIFORMA SCUOLA — CASTEL
LAMMARE. Biblioteca Comunale, 
ora 18, con Masullo • Nini. 

EQUO CANONE — CURIEL, 
o o 18. con Parrà*»; MERCATO. 
ora 18, ceHutn Grcumvaauviana, 
con Mala. 

COMITATI DIRETTIVI — SAN
T'ANASTASIA, ore 18; MIANO, 

ora 18.30, con Impegno. 
GRUPPO COMUNI — In FE

DERAZIONE. ora 9.30, riunione 
gruppo ccnaMiara. 

TRASPORTI — A SECONDI-
GLIANO «CENTRO*, ora 17,30. 
comitato direttivo di zona sulla 
piattaforma par I trasporti, con 
Parrai* a Damata. 

ASSEMBLEA SCIOPCRO • Alla 
or* 18 ad AFRAGOLA assemblea 
preparatori* sciopero 16 novembre 
con Tamburino. 

Vi SEGNALIAMO 
• San Michela aveva un gallo (Nuovo) 
• Scene da un matrimonio (Circolo Neruda) 
• Sinfonia d'autunno (Maximum. Abadir) 
• Forza Italia (Ritz) 
• L'albero dagli zoccoli (Modernissimo) 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico Tele

fono 656.26S) 
Alle ore 21.30 spettoo'o rnu-
s cn!e con Roberto Murolo a 
Maro Abbate 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 418.266 415.029) 
Al'e ore 18 concerto dr i t to 
da Cai-'o Cacchi 

SANCARLUCCIO (Via S. Panavate 
. a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 

Alle ore 21.30: La smorfia, con 
M. Troise. U Arena, E. Purcaro 

SANNAZARO (Via Chiaia 1S7 
Tel. 411.723) 
O-e 17 e 21 a Donna Chiarina 
pronto soccorso* di G. Di Me'o 

POLITEAMA (Via Monta di Dio -
Tel. 401.843) 
Alle ore 21.30 «Don Chisciotte» 
con Ltt'ana Cosi « Marmai Stc-
faneseu 

TEATRO NEL GARAGE (Via Ne-
rionale, 121 • Torre dal Crac* 
TeL S82S6SS) 
Alìe ora 21 «Mamma chi è?» 
dal «Cerchio di gesso dei Cau
caso» di Brecht 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.327) 
Ora 21.15 • Tra canzona fortu
nate » dì E. Scarpetta 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI ( C M Ponticelli, 26 -
Tel. 7S84S6S) 
« Studio aperto di sperlmentazlo-
ne par una nuova drammatur
gia » condotto da Rosario Cra-
scenzi. a cura del Teatro Contro 
a del gruppo C. Molinarì. Gior
ni dispari ora 18,30 

AUDITORIUM RAI-TV 
Domenica 12. ora 2 1 . l'orche
stro sinfonica di Novosib'rsk 
(S'ber'n) diretta da A-nofcJ 
Katz, con la p*.-tecZpazione del 
onanista Bor's Petrushnsky. ese
guita musiche di Mahler. Proko-
f'eft e Shostekovich 

CINEMA OFF O ESSAI 
EMBASST (Via F. Oa Mora, 19 

Tal. 377.046) 
A proposito di omicidio, con 
P. Fa'.k - SA 

MAXIMUM (Viale A. Cri—et 19 
Tal. 682.114) 
Sinfonia d'autunno (ore 16.30-
22.30) 

NO (Via Santa Cataria* da SJane 
Taf. 41S371) 
L'ultimo valaar, di M. Scor
tese - M 

NUOVO (Via Mofrteeatvnrio, 18 
TeL 412.410) 
San Michele aveva aa «allo. 
con G. Brogi • DR 

CINECLUB (Via Orazio) • Tale-
fono 880501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Vieta r i a m i l i . 2 Partici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PevfAJ-
be. 30) 
Rlfleeai in «a occhi* d'ara, con 
M. Brando - DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALI • PABLO 
NERUDA • (Via Postilla* 146) 
Scena da un matrimonia, con 
L. UMmann - DR (VM 18) 
Ora 18.3041 

R I T I (Via Paiilaa. SS - Tanta. 
aa 2 1 8 3 1 0 ) 
Pana Italia! di R. Faenza • DO 

| SPOT CINECLUB (Via M. Rata 
I n. 8 - Vernerà) 

10 ho paura, ceci G. M. Vo-
j «onte - DR (VM 14) 
I CINEMA VITTORIA (Calva**) 

j Riposo 

| CINEMA PRIME VISIONI 
i ACACIA (TeL 370.871) 

Convoy. trincea d'asfalto, con K. 
Kristotiersan DR (VM 14) 

ALCTONE (Via Loasonec*. 3 - Te
lefono 418.680) 
Una maglia con G. Row'ands - S 

AMBASCIATORI (Via Cristi. 23 
Tel. 883.128) 
Pury, con K. Oougias 
OR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alata-di eri, 
a. 70 - TeL 416.781) 
Eiliot araao invisibile 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
TeL 4 1 5 3 6 1 ) 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

CORSO (Coreo Meridiana»» • Tare-
tono 3 3 9 3 1 1 ) 
Due vite violente 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TeL 418.134) 
Greaaa 

EMHRE (Via P. Giordani, anaale 
Via M. Sdi i** Tal. 8 8 1 3 0 0 ) 
11 dottor Zhrag*, con O. Shs-
rif - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
La febbre del Manto cara, con 
J. T-avo-ta - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C Pearte 46 • Te-
tafana 4 1 8 3 8 8 ) 
Uà mercoledì da Ioana 

FILANGIERI (Via IHlaaefari, 4 
Tal. 417.437) 
I l ristati* (prima) 

FIORENTINI (Via R. «ratea. • 
Tal. 310.463) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Ta
ta**»* 4 1 8 3 8 0 ) 
Pari a disperi, con B. Spencer, 
Coricano 
T Hill • A 

ODIOM (Piana Ptaalpatla 12 . Ta-
tafaaa * * )7388 ) 
Pari a disparì, con B. Spencer, 
T. Hill • A 

ROXV (Via Tarata - Tal. 348.149) 
•attaglia natia galaasla, con D. 
Bentd;ct - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Eutanasia di aa 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Peietetl* OaneH* 
Taf. 377.0S7) 
Sinfonia d'autunno 

ACANTO (Viale Alienate • Tele-
fon* 6 1 9 3 2 3 ) 
La febfcre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ADRIANO (TeL J l3 .003) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALLB GINESTRE (Plana San Vi
tale • TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burtcri - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
La febbre del sabato sera, con 
I. Travota - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Pocrio. 4 
TeL 224.764) 
Quelle rugane a pagamento 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
D i m venture di un commissari* 
di polizia, ccc» P. Noiret e A. 
Girardot • SA 

AVION (VJa «affi Astronave! - Te
lefono 741.92.64) 
Prima asaore, con U. Tognazzi 
DR 

BERNINI (Via •«mini, 111 • Te> 
lefoa* 377.108) 
Alta tensione con M. Brooks - A 

CORALLO (Plana 6 3 . Via* - Ta> 

Casi c*m* nei, con M. Ma-
stroianni - DR (VM 14) 

DIANA (Via Luca Clwaana • Te» 
rat*** 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi «teatri» 

U M N (Via 6 . I n a l i m i • Tata-
fan» 182.774) 
La febbre del sabato aar», can 
J. Travaita - DR (VM 14) 

EUROPA (Vìa Minata Ras*», 4 9 
Tal. 281.423) 
L'arma, con C Carderai* • DR 
(VM 14) 

GLORIA e A • (Via Arenacela 250 
Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

GLORIA « B > 
Sqaadra antimafia, con T. Mi-
lian • C 

MIGNON (Via Armando Oiaz - Te
lefono 3 2 4 3 9 3 ) 
I giochi erotici di Cristina 

PLAZA (Via Kerbeker, 2 - Tela-
Fano 370.519) 
IO Hgr*. tu tigri, egli tiara, con 
P. Villaggio SA 

TITANUS (Cara* Novara 37 • Te-
lefono 268.122) 
Casa dell'amore: la polizia inter
viene 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Usa AugliaL a. 2 

TaL 2 4 8 3 8 2 ) 
F.I.S.T. 

ASTORIA (Salita Tania • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Maaiaiannuna. 109 
TeL 206.470) 
Zia Adolfo in art* fnhrer. con 
A. Cementano - SA 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Ta-
ftfon* 819.280) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

BELLINI (Via Canta di Revo, 16 
Tel. 3 4 1 3 2 2 ) 
Convoy, trincea d'asfalta, con K. 
Knsiofferson - DR (VM 14) 

CASANOVA (Coma Garibaldi, 330 
TeL 200.441) 
La banda del g*bb*. con T. Mi
lieu - G 

DOPOLAVORO PT (T. 8 2 1 3 3 9 ) 
Gli scippatori 

ITALNAPOLI (TaL 488*444) 
(18.30-22,30) 
Woodstock - M 
(ore 16,30-21.30) 

LA PERLA (Via Noovs 
Tal. 760.17.12) 
HeWl. con E. M. 
mar • S 

MODERNISSIMO (V. __ 
rollo • TaL 110362) 
L'albero degli zoccoli, dì E. Ol
mi • DR 

PIRRROT (Vie A .C De Mass M 
TeL 788.78.02) 
Gaad are a a*nan, con T. Mu
sante • DR 

35 
Singham-

POSILLIPO (Via Poslllipo. 88-A 
Tel. 769.47.41) 
5pet!<*colo musicale 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallaff*-
ri - Tel. 616.92S) 
L'ultimo guappo 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 Tel. 767.85.58) 
Heidi. con E.M. Snghemmer • 5 

VITTORIA (Via M. Piatitati!, • 
Tel. 377.937) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

il Wm prerrtiafo con 6 OSCAR 

ri portofK 
ZWAGO 

4 P - - .- K. 

UN FILM PtR TUTTI 


